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ASSOCIAZIONE 





Lsco tutti i giorni, cccottuato lo 
Nomoniche. 
. Associazione per tutta Italio liro 
ag all'anno, liro 16 per un some» 
alrg; lixo 8 per un trimestro; per 
gli Stati estori da aggiungersi le 
speso postali. 

Un numero separato cont, 10, 
ametrato cent. 20, 





‘Udine, 10 marzo 


‘.°8Ì da molia importanza a -un articolo della 


Mi Presse di Parigi, organo del duca Decazes, nel 


‘»quale silparla dello speciale carattere. che deve 
avere la missione in Roma del sig. di Noailles. La 
lungliszza «di quell'articolo ci impedisce di ripor- 
tarlo integralmente. Ne daremo quindi la parte 
che ci sembra più saliente. Dopo aver detto che 
per il posto di ambasciatore al Quirinale hiso- 
gnava cercare un uomo politico a cui il libera- 
lismo e il'retto giudizio impedissero di schierarsi 
fra colorò che sognano il ristabilimento per la 
forza del potere temporale «del Papa, ed al quale 
il sno nome, le sue tradizioni, i gloriosi ricordi 
della sua famiglia imponessero vna profonda 
e tincera venerazione riguardo al Pontefice, 
reso sacro tanto pei suoi infortunii quarto per 

ule sue -virtà, il citato. giornale . prosegue così : 
«Questi vantaggi ‘diversi, ma che sono meno in 
contraddizione di quanto si potrebbe crederlo, 
trovansi riuniti nella persona del marchese di 
Noailles. I suoi sentimenti rispetto a Pio IX, 
che benedisse il suo matrimonio, sono quelli di 
un cattolico fervente, riconoscente, rispettoso e 
sommesso, che ammira la sublime rassegnazione 
colla quale na incomparabile vecchio sopporta 
colpi ai quale molti. giovani non reggerebbero. 
D'altra parte, il vecchio rappresentante della 
‘Repubblica francese: presso la Repubblica degli 
Stati-Uniti, quel medesimo, che in una recenta 


‘ professione di fede : si pronunciava in favore 
della Repubblica, non può riescir sospetto ad 


uri ‘Governo di cui riconosce ‘le lodevoli ‘inten- 
‘zioni, ad una nazione ai ‘cui sforzi egli applau- 
disce e della quale riconosce la saviezza’'‘e la 
prudenza politica, Insomma, la persona del: mar- 
chese di Noailles tornerà assai simpatica al Qui- 
rinale e non sarà antipatica neppure al Vati- 
cano.» Quest'ultimo punto .ci.pare un. po’ dub, 


‘bio, sapendosi come.le:pensino al'Vaticànò circa 


i cattolici che non sono temporalisti. 


Come era da prevedersi, î rigori dell’ Acca- 
demia francese contro il sig. Emilio Ollivier, 
che non volle cancellare 1’ elogio» di Napo- 
leone III nel discorso che doveva leggere nel. 
l'atto di essere ricevuto accademico, quei rigori 
giovarono alla causa dell’ Impero anzichè nuo- 
cerle. La stampa bonapartista è giubilante. «Il 
terrore che ispira l'idea imperiale ( così scrive 
il sig. Paul de Cassagnac nel : Pays) trionfò di 
ogni buon senso, di ogni equità, di ogni ra- 
gione spingendo tutti gli avanzi dei governi 
caduti ad uno stupido eccesso di demenza; 
Quanto dobbiamo noi ‘esser’ forti! Quanto deve 
farsi evidente il nostro trionfo, poichè il nostro 
imperatore morto basta a-far rizzare i -Ioro 
bianchi capelli; a far tremolare le loro gambe 
spolpate, e ‘far battere nelle loro mascellè vuote 
i due o tre denti che hanno ancora in bocca! 
Ma che sarebbe dunque se l’imperatore fosse 
ancora in piedi, e se dall'altra sponda del mare 
li guardasse col suo occhio profondo? E che 
sarà allorquando più ‘tardi il giovane Cesare, 
erede di tante glorie, libero dai vincoli del set- 
tennato, sarà - pronto a montare sulla barca a 
cui egli confiderà la sua fortuna?» Nel condan- 
nare Î' Accademia, il Pays si guarda bene però 
anche questa volta dal difendere il sig. Ollivier. 
Secondo i bonapartisti del colore. del Pays, non 
vi ha che un .solo Impero possibile, cioè l' Im- 
pero . dispotico quale esisteva . nei primi. anni 
dopo il colpo di Stato, ed il signor Ollivier col 
trarre Napoleone Ill sulla via dei parlamenta- 
rismo, fu causa, essi dicono, delle sventure della 
dinastia e della Irancia. 


Jeri abbiamo pa rlato degli straordinatii arma 
menti che si vanno ‘facendo in Germania. Oggi, 
in una corrispondenza da Monaco, troviamo al- 
tre notizie del medesimo genere, e ne facciamo 
menzione, perchè sono di una importanza che 
non si può disconoscere. «I preparativi pell’ar- 
mamento: continuano sempre: su -vasta.scala, dice 


. quella corrispondenza; i magazzini si'riempiono; 


le caserme aumentate ed ingrandite straordi- 
nariamenta, e le fortezze tutte vengono poste 
in comunicazione col mezzo di ferrovie, che le 
incrociano in ogni senso; ed ora si pensa anche 
d'unire il gran campo d'artiglieria del Lechfeld 
-presso Augusta, ove si: trova. concentrata que- 
starma di tutta la Baviera, mediante una fer- 
rovia a doppia rotaia, ‘con: Augusta e colla -for- 


‘ tezza d' Ingolstadt, per essere in grado di divi- 


‘ gere l'artiglieria dove lo richiedesse il bisogno, 
e, in caso d'una ritirata, poter far entrare 
nella fortezza d'Ingolstadt tatto ‘il materiale, 
Il ministro «della guerra dell'Impero ha ordi- 
nato alla fabbrica Krupp in.Essen un cannone 


\ 


‘‘monstre di ferro fuso del peso di 52,500 chilo- 
N . . TE 








grammi, secondo il modello inviato all' Esposi 


zione di Parigi e l’altro inviato all'Esposizione 
di Vienna; tranne che quelli avevano palle del 
peso «di 1000 libbre;. e questo . potrà - lanciarna 
di 2000 libbre, ed alla distanza di 2000 metri 
forare la piastra d'una fregata dello spessore 
di 15 centimetm, ed a doppia distanza rovinare 
Questo cannone dovrà entro 
l'anno essere ultimato, e. servirà a - difender le 


un . bastimento. 


coste. » 


Un dispaccio’ oggi ci annunzia che il Meich- 
srath viennese ha; nella discussione generale, 
approvato il progetto sulle leggi confesionali, 
con voti 224 contro 7]. Sono notevoli a questo 
proposito i discorsi pronunciati in quella. occa- 
sione: dal ministro dei .culti. e -dal- presidente 
stero, il primo dei quali ebbe a dichia- 
rave che il governo non. può tollerare che. si 
faccia servire la religione a maneggi pericolosi 
allo Stato, e il secondo fece’ comprendere ai 
|. elericali, che si-propongono di non obbedire a_ 
queste leggi, ‘che il governo le farà rispettare 
energicamente. Queste ‘dichiarazioni furono ac- 
‘colte dalla Camera con' applausi « frenetici. » 

Serrano è sempre a. Sommorostro ove conti- 
nua a ricevere nuovi rinforzi. Il govérno, dice 
oggi un dispaccio, non è punto inquieto circa 





del mini 


Bilbao, della cui resistenza ai carlisti pare si 
sia sempre sicuri. 


AMMINISTRAZIONE DEI COMUNI 


Nel numero di lunedì abbiamo recato la no-- 


mina di sette 8indaci' in sostituzione di altri 


me, essendo avvenute le elezioni supplettorie în 
alcuni '. Comuni ela elezione delle rispettive 
Giunte, ‘sia cessata o stia per» cessare la: mis- 






tera e lo spirito della. Legge. 


Ora abbiamo ‘sott’ occhio una recente Circo- 
lare dell' egregio nostro Prefetto Conte Barde- 
sono, con la quale si invitano i signori Sindaci 
a provvedere, affinchè sia tenuta regolarmente 
la sessione di primavera dei Consigli comunali. 
E siccome ;l richiamo ‘che fa Ì' onorevole Pre- 
fetto alle disposizioni di Legge, fa supporre che 
a queste in ‘qualche Comune non siasi con la 
dovuta diligenza ottemperato, noi aggiungiamo 
le pubbliche nostre raccomandazioni alle racco- 
mandazioni autorevoli e rispettate del capo po- 
litico della Provincia. 

Difatti, per quanto vogliasi in talune parti 


imperfetta l'attual Legge comunale, l'obbedire 


a certe norme da essa date, imprimerebbe al- 
l’amministrazione de' Comuni quel carattere di 
regolarità ch’ è altamente desiderabile. e per la 
cui mancanza pur troppo le lagnanze non sono 
infrequenti. La qual mancanza origina dalla ne- 
ghittosità ed incuria de’ Preposti, cui la fidu- 
cia de’ cittadini, ingannata forse da larve di 
civili virtù, ‘affidava la tutela della pubblica 


‘Cosa. 


‘Per il che nulla meraviglia, se con ispecial 
circolare il Prefetto dovette richiamare i Sin- 
daci e le Giunte all’ osservanza della Legge, e 
se dovette loro ricordare i speciali argomenti 
da sottoporsi ai ' Consigli Comunali nella ses- 
sione di primavera, cui è-assegnato un periodo 
di giorni trenta, da scegliersi durante il trime- 
stre marzo, aprile, ‘maggio. E questi argomenti 
sonò : revisione ‘preliminare della lista elettorale 
politica, decretazione «definitiva della lista me- 
desima; -revisione + della lista elettorale per la 
Camiera. di commercio, designazione dei Consi- 
glieri da rinnovarsi, nomina della Commissione 
per. la revisione della lista dei giurati, ed esa- 
me del conto morale. reso dalla Giunia muni- 
cipale e ‘del conto finanziario reso dall’'Esattore 
per l' ultimo esercizio decorso. 

I quali argomenti, come ognuno può da sè 
dedurre, sono a dirsi di vitale importanza per 
la vita amministrativa ‘del Comune. Poichè, se 
parliamo delle ‘varie ‘liste elettorali, chiaro è 
come torni conto che codeste liste sieno com- 
plete per non defraudare alcuno del suo dirit- 
to: e, riguardo ‘ai resuconti sul bilancio comu- 
nale, la loro esattezza materiale e formale do- 
«venta guarentigia della buona amministrazione 
e la base perchè abbia essa un'utile norma per 
l avvenire, 

Ma nella ‘circolare del. Prefetto leggesi un'al- 
tra :.savia raccomandazione, quella cioè che 
sieno riuniti e posti all'ordine del giorno tutti 


| «gli oggetti bisognevoli d'una risoluzione cone . 


















che erano dimissionarii; ‘e sappiamo anche co- 


sione: di alcuni delegati -straordinarii. E‘di-tutto . 
ciò ‘ ci' rallegriamo, perchè: giova ‘che‘le-cose 
sieno poste nello .stato normale, e che l’ ammi- 
nistrazione. comunale proceda secondo la let- 






UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED-AMBINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL F 
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‘conte 25. per. tn jam 
ministrativi ed Fditti 15 cont. per 
gni nea o'spazio di linea di 3 
caratteri garamone. . i 
“’ +Lettere non sffrancate non 9 
ricevono, nè ni restituiscono ma- 
noseritti. "<> ua 
:L Ufficio “del: Giornale, in iVia 
» Manzoni, cass Tellini N. 14. 


























iare, onde evitare il bisogno “di adunanze 


faordinarie, 4 cui sogliono intervenire pochi: 
4si ‘ Infatti interessa assai che le :deli- 


cfysi 


biraz de' Consigli sieno la conseguenza 


zine di tutti, o del maggior numero di quelli 
fe vennero dagli amministrati eletti al go- 
rho del Comune. Quindi devesi cor ogni stu- 


conseguenza del voto libero e. coscienziuso 


siglio non... ha assistito, e che riuscirono 










iur.troppo. molto fidare nell’ assiduità e dili 
za.de' Consiglieri Comunali, ottimo provvi 
“flimento sarebbe che le onorevoli Giunte muni- 
\‘dipali riunissero per la sessione; di primavera 
Bj uella d'autunno, cioè per le sessioni. or- 
‘Binarie, tutti gli oggetti interessanti l'azienda 
munale, rinunciando casì alle sessioni staor- 
arie Queste, pel loro:stesso appellativo,. de- 
no. riservarsi a casi. non prevedibili e tali che 
bn ammettano dilazione; ed appunto perchè 
ordinarii, non presi in considerazione . al- 
epoca, delle due sessioni dalla Legge presta- 
e. Eppare in qualche Comune le sessioni 
straordinarie si succedettero alle ordinarie senza 
lecessità, e s'ebbe a lamentare. per esse scarso 
rento, di. Consiglieri, e quindi scarsa l'effi- 
cia, morale delle loro deliberazioni. Per.ciò il 
icliiamo speciale :dell' onorevole. Prefetto con- 
to nelliaccennata Circolare, ed il richiamo 
litiagli fu in. essa;alle istruzioni precedente- 
te impartite. dalla" Prefettura, noi 'giudichia- 
D justi ed. opportuni e commendevoli , per. la 
buona, amministrazione de’ ‘Comuni 
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.Roma, 9 marzo. 


'. Come viene accolta la proposta. del Brescia- 
îmorra di accordare ai Deputati un’ indennità, 
o medaglia di presenza alla Camera? . 

L'opinione è su ciò, come ben si può cre- 
dere, molto-varia. I Deputati . prima di tutto 
irifaggono dal «farsi giudici in propria causa, 
isebbene non si tratti della Camera presente, 
.ma .della. futura, e sebbene 1’ esempio della Fran- 
icia,;-dell’Austria e.di altri paesi possa indurli a 
considerare la cosa in sè stessa. indipendente- 
mente dalle considerazioni personali. 

La realtà del fatto è questa, che io vi:'dico; 
‘e giudicate voi della convenienza’ o meno di 
accordare, 0 piuttosto imporre questa indennità; 
poichè, una volta ammessa, dovrebbe esserne im- 
posta l'accettazione a tutti i Deputati, perchè 


sieno tutti uguali, essendo ognuno padrone di { 


convertirla a qualche uso benefico, p. e. a quei 
maestri del suolo Collegio che fanno la- scuola 
serale, o festiva, 

«un fatto, che a molti dei buoni Deputati, 
di quelli che dedicarono tutta la loro vita in 
pro'della patria, ‘riesce sempre più difficile il 
soggiornare a Roma per l'adempimento del 
loro uffizio. L’ alloggiare ed il vivere vi è molto 
caro e disagiato. A meno di non essere tanto 


do evitare che le deliberazioni vengano prese: 
‘Bi pochi Consiglieri, ossia dal ‘così detto ue. 
Aero.legale, sufficiente per la validità, non: 
«lai per dare autorità ad una deliberazione. La. 
qale verrebbe per fermo ritenuta conforme: 
vero interesse della cosa pubblica, qualora. 


seforse. alla maggioranza di un solo voto dell’ al-; 
metà intervenuta? E siccome non puossi' | 


‘mn serio esame e che emanino dalla -vota-. 



























ricchi da potervisi prendere un appartamentino - 


in concorrenza con-Inglesi ed ‘Americani, ‘che 
‘in sei mesi pagano l'affitto di un anno appunto 
nella stagione parlamentare, e di poter tenere 
con.sè un servitore, la vita di un Deputato è a 
Roma a. molto peggior condizione di quella di 
qualunque povero scolare di Università. Di certo 
quelli che non possono avere meno di trent'anui 
e che toccano i cinquanta, i sessanta non pos- 
sono condurre la vita de' giovanotti nel fiore 
della vita, . 

Potete immaginarvi, chelo stare all’ iilbergo 
e soventi correre dall’ uno all’altro per trovarsi 
la stanza, e doversi accontentare sovente, pur 


pagandola cara, di unaal terzo, al quarto piano ; 


sovente angusta, od oscura, il dover cercarsi 


un: restaurant, una trattoria, dove far colazione ? 








sdi-tutti o di quasi tutti i Consiglieri. Ma che - 
:.firsi di deliberazioni, alle quali :la. metà del. 





|.sti opulenti? Credete ci 








e.desinare, che sia abbastanza decente e dova * 
non si paghi carissimo, ciocchè è molto diffl- : 


cile. a Ioma, specialmente ne’ centri, unisce 
alla spesa non lieve un grande disagio. Insom- 
ma questi studenti e legislatori di cinquanta 
anni conducono la vita in condizioni molto, ma 
molto più difficil di qualunque studente, che 
abbia la più misurata pensione. 

Quest’ uomo, che tra gli Uffizi e la Camera 


* dei Deputati per così dir, dì mestiere, e 


‘ o.che si fauno della :tribuna politica un ; com-.. 
modo r'eclane per la propria‘propria professione, 


- suo ‘tempo, i suoi. studii, il suò «lavoro, 
- crifica ogni suo commodo e: piacere, alla, pa- 


| giornali giudizîì poco; favorevoli. alla. Rapj 










e le: Commissioni,1 ed' 
« sovente riferire e parlar 
terie di cui è costretto :ad .0 
tutta ‘intera la sua giornati 
abbia ‘altre faccende, 0 sue 0 | 
oceuparsi, ‘0 sole“corrispondenze:d i 
‘suoi elettori, o‘ad'altri, si-trova a domicilio:coatt 
a Montecitorio ‘tutta la giornata. Ne. conosco dé 
: Deputati, che'dalle sette-ad otto del mattino; all 
‘mezza notte sono néllé; sale di Montecitorio, dall 
quali appena si scostano-un'ora per i bisogn 
-:della vita;.;Ne:conosco' di ‘quelli, che non sanno 
trovare un momento nemmeno per visitare ciò 
che c'è di: più, degno' di vedersi.in questa città, - 
-. dove i forastieri:-vengonò da ‘tutto il motido, 0 ; 
‘ «da andare una- sera ;al teatro. A. Roma ci’ sono 
vi grandi distanze e. chi debbà fare:‘una visita 
all’ uno od all’ altro dei Ministeri tanto tra loro _.. 
«. discosti, ‘chi abbia.da aridare in qualunque luogo, 

: non- può ,a meno”, te, 0 
































































‘ricorrere ad’ una Bot 
‘fare. delle :marcie. pedestri poco. convenienti alli 
sua età. Mettete adunque'assiame: tutte” la spese 
indispensabili,' e. vedrete che uno, «it ualé. 
sia ricco, non può fare il Deputato. :, :: . 
Giova che cid sia? Va:bene che: il: titolo per 
rappresentare la Nazione‘ sia “soltanto. l' opu-' ;. 
lenza ? Tra i ricchi d'Italia. ci: sono* molti :che 
* vogliano e possano, assumere l'uffizio di'-Depu- 
tato e, lasciando da parte i loro‘affari ed ‘i loro... * 
piaceri, assumere una vita che. richiede, non‘ 
soltanto di avere studiato e lavorato" ‘pri î 
.ma di studiare e lavorare ancora tutto. 
‘per molti e molti mesi ? Credete 
diligenti tra i Deputati siono 6'sai I 
; to “nella: loro: * 
‘classe, ci sieno' quelle ‘tradizioni «di cuijs'ha ‘..» 
d'uopo per conservare e. migliorare. .1° Italia.‘ 
dopo averla fatta ?' Non ‘supponete che-molti ‘di.’ ‘’ 
essi considerino’ Ja, deputazione "come .un ! ‘lusso, © 
itolo .di'più, che . non vogliano pi 
piaceri ‘loro concessi dal 
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ricchezza, sia; 
e ‘che non prefe ed 
l'i’ teatri, le cacci cala: ‘volpe, le gi 
alla: monotona'e' faticosa ‘vita. di ‘M 
: «Ma c'è poi un’altra. classe. d 
‘quale senza esser ricca, si trova 
molto più' favorevoli rispetto 
che non sia ricco. I profess 
liberati dal fare la scuola, ‘gl 
tirano la paga ed hanno' di ‘meno’ briga 
accudire all’ impiego, sono quelli ‘che; posson 
essere Deputati con minore loro ‘ incommodo, vi. 
verido essi ‘alle spese dello Stato, che devé! pagare. 
altri che li supplisca, ‘ sicchè ‘godono: un . vero 
«privilegio, ingiusto per ‘gli? altrì. ‘Sono. essi: 
sempre. i migliori? ‘Giova’ distrarre | y 
fessore dalla sua scuola, ‘il‘ funzionario i 
impiego ?-Se sono. professori, od. impiegati a Ro- ". 
ma, possono dessi attendere alla, Camera ed ‘ai 
loro uffizii orditarit?. Non. c'è qui ; 
incompatibilità ? LA 3105 
Gli.avvocati che. vengoni ) f 
affari dei loro clienti, o ché rappresentano-gl’inte- _ ; 

ressi di talana di quélle tante’ società di affari, ‘| 

































































giova egli che,.ci sieno. numerosi al Parlamento? 
Giova .che:ci sieno troppi ricchi ed uomini di 
affari, di cui sì può ‘dubitare. sovente, che tate 
tino-gli affari proprii quando fanno. le le : 
Infine, per, non’ tirare a lungo il di 
degno chie; un. Deputato, il. quale ‘co; 






tria. cui rappresenta, e, di ‘cui fa. seutire .. 
la voce e la: volontà nel Parlamento, in ‘una 
città dove s'incontrano l'aristocrazia. prelatizia 
» la conseguente--deì ‘principi’ nipoti de* papi, 
superbe. del pari; ‘coll'aristocrazia ‘forastiera .che' 
viene: ia. farvi mostra :del: suo - lusso, corca le 
vie di. Roma in modo men. che decente, è sia . 
quasi zimbello di.que’ superbi ? SET, i; 
Ponderate voi queste. ragioni, e vedete, sé 
non ‘vi sia. un reale motivo, un motivo ‘che 
sempre non-si confessa e mon si vuole confes- 
sare, - ma, che esiste, per.cui.i 500 spesso appena 
raggiungono la metà. <i.: TRA 
Questa metà, accordo,::saranno i | migliori, 
sebbbene in essì. si.trovino’ anche ‘coloro. che 
‘hanno interesse a:stare a. Roma, e' possono: farlo* 
più facilmente “degli; altrì ; ma'è pure doloryso 
il dover domandare, se la Camera è. in..mimero, 
il dover concedere molti congedi, il dover chi 
mare i Deputati . col telegrafo, .il' leggere 





sentanza nazionale...» ; 
Pensate poi, ‘che con tante ‘e’ tanto abi 
‘assenze c° è il pericolo delle "presenze | 


cinì in confronto dei lontani, siechè ‘non più 





o APRIRE RIINA 
1 1' Italia; 1a' soltanto” 
savebbo rappresentata, 
Dunque che cosa conchiudete ? Io conchiudo, 

che sarebbe molto bene che una sola volta si 
discutesse. il bilancio e che questo si; facesse; a 
suo tempo, che tutte le leggi fossero' presentate 
«fin dal primò giorno, che le Camere fossero 
aperte, senza interruzione di vacanze, da no- 













‘ ministri accudire agli altri allari; cho i Depu- 
* tati dovessero essere presenti tutti, meno. raris- 
sîmi crisi eccezionali, e che godessero di. una 
converiente indennità, che forse potrebbe di- 
ventare. per lo Stato piuttosto un risparmio, che 
mon urna spesa. _ 

‘“..Questò però non sì farà! 


# Roma, Togliamo con riserva quanto segue 
da una corrispondenza romana della Gazz. Piemi: 
È certo che dopo i provvedimenti finanziari 
il Cantelli sarà nominato ministro della Casa’ 
del Re, e l’attiiale reggenta Visone sarà -collo- 
. ©ato: a riposo. = ? 
È stata pure determinata la creazione del Mi- 
nistero del Tesoro. : : ; 
‘Tre portafogli vacanti adunque, ai quali mi 
© è ‘affermato che è inteso.siano per essere .chia- 
‘mati: De Luca, lavori pubblici (Spaventa pas- 
‘sando all’interno); Mezzanotte, al tesoro; Cop- 
pino; all’ ìstruzione. . ; 
‘*. Posso ‘aggiungere che uno dei nuovi segre- 
ati generali sarebba forse l'onor. Ara, ed un’ 
tro probabilmente La Cava; ma di ciò si parla 
otto ogni riserva. :....: x 
N 16,dì questo mese, Minghetti farà 1’ esposi- 
ziohe finanziaria. » “n o 
È probabile. che poco dopo la ‘esposizione fi- 
«nanziaria la Camera. abbia a cominciare la di- 


‘.‘scussione dei provvedimenti.” 
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La. Neue Freîe Presse, in ‘un ar- 
commenti ond' è stato soggetto il 
ì Francesco, Giuseppe a Pietroburgo, 
i È ve l'esagerazione, dove l’assiirdità, 
ma; conclùde con dire, che,i per quanto ‘1’ Au- 
ria sia ‘amica della Turchia e ne desideri il 
mantenimento, ‘non . potrà impedire,., se questa - 
nua nella via dei cambiamenti ministeriali, 

eì prestiti disastrosi, e dei capricci dell'Marem, 
che precipiti verso la sua rovina. Pertiò’ ‘con- 
siglia' a star preparati ad ina simile eventualità. 











mela, Il Temps snnunzia che il ministrò 
terno. ha' vietato la ‘vendita d’ una -foto- 
del conte di Chambord che ricorda il 19 


Al''hassoi’ Potius 
novembre: 1873... 

dutati ‘che non hanno 
. jl_ ritratto. del 
sono i signori’ De 
Tréville, ‘Cornulier- 
boville.e Du “Temple., 






asse l'elogio. accade- 
uomo, .-politico. di cui 
cante, il Lama ine. 
"finitissimo, ‘@:contiene 
il brano. più interessante 
pei ‘nostri let senza’ dubbio ' quello ‘che 
\pparentemente diede motivo alla dilazione del ri- 
“cevimento all'Accademia: Eccolo: «Più d'una volta 
: «Lamartine considerò ‘i suoi atti'(di Napoleorie II) 
come colpe, ' senza chie sirlasciasse per. altro tra- 
*‘sceinare A -disconoscere.il valore generale di quel- 
:;T° alta’ personalità. “«. Dopo” una conversazione se- 
oi molte ‘altre in circostanze gravi, scrive 
‘egli’ nelle sie Memoires ‘politiques, riconobbi 
uomo di Stato più forte e più serio di'tutti 
loro; -senza nessuna eccezione, che avessi co- 
osciuto ‘nella mia lunga vita in inézzo agli uo- 
ini di Stato.» S'egli lo avesse avvicinato di 
236 sé 'avesse' provato. il'suo ‘gran cuore, il suo 
* ‘spirito pieno di'fascino’e: di .giustezza, la dol- 

za della sua’ ‘maestà’ pacifica se ‘fossè dive- 
“nuto ‘il ‘confidente de' suoi ‘pensieri. unicamente 
‘volti al: bene: pubblico ‘ed al‘ sollievo -di ‘quelli 


































! ‘he soffrono ; se fosse stato testimone della lealtà .}... 


con la ‘quale fondò .e mise“in. pratica: le: istitu- , 
‘zioni più: l.bere':che.il; nostro ‘paese Abbia: finora - 













lerante la: prosperità; augusto : durante ;l' infor- 
nio; avrebbe fatto meglio. ‘che: rendergli.: giu: 
stizia : lo avrebbe amato, suli 














Svizzera. il Journal dè Gentve richiama l'at- 





tetizione delle autori libretto 
dli storia è QUigrna oderna ‘del le Horver, | 
icato dalla tipografia cattolica di Friburgo. 1l ’ 
trattarello. di ‘storia e fi a dell'abate Hor-' 
‘. ter bon: riconos talia, ma possi 





pet: 





; ce, Il regno d Italia, 
“, zio" consolarci riffeftendo. che esso ‘hega ‘i'auo ©: 
. Picomosciniento anche alle circoscrizioni territo- 











qualche regione di essa.vi - 


‘» vembre alla Pasqua, e che poi:si lasciassero i ‘ 





«conosciute ;.88. lo. avesse . contemplato: ‘modesto. 












ero 


riali «ecclesiastiche .ordinate dal governo avi 
pei-cantoni di-Ginevra è Soletta. L'abate 
"*nosce un regno di Spagna, ma si può 
rave che sarà quello în spe di Don Carl 





© ghéggiati dai clericali, ed i giovanetti s 
imparano da questo trattato di geogra/ta! 
tolica, come lo definisce:il Jowmal de G. 


cat 
tre, 


divide negli Stati Sardi, nel:-Lombardo-Vdieto, 
nei Ducati di Modena, Parma e Toscana, degli 
Stati pontifici e delle Dua Sicillie. Roma è di- 
chiarata capitale della cristianità 0 sede dd go- 
verno pontificio, La storia, specialmente svizze- 
ra, non è meglio trattata della geogralia injue- 
sta operetta, la quale. era stata dapprima: ap-- 
tone. di Friburgo. In seguito a reclami indriz» 
gati al governo perfino da' dei sacerdoti, l’ appro- 
vazione fu ritirata. FI 


| 








CRONACA URBANA: PROVINCIA: 


i 


ATTI UU 
della Deputazione Provinciale 
i del Friuli... | 


Seduta del giorno 9 marzo 1874, ' 


N. 1019. Avendosi alcuni importanti ed Le 
genti affari da sottoporre ‘alle ' deliberazioni ‘del 


À 
i 


in straordinaria adunanza‘pel giorno di ma 
81 corrente. li ì 9 


il decreto di convocazione! ‘col. relativo oràne” 
del giorno, Sa sl 
_N. 1003, Il nob: sig: Fabtis cav dott.. Niblò 
rinunciò alla carica di Depetata Provinciale pel 


biennio da agosto ‘1873 ad ‘agosto ‘1875. Inzi- 


|. non poter desistere ‘dal preso, ‘divisamiento. 


| ae 9 iPor 
‘ciò la Deputazione Provinciale, a senso deltirt, 


101 del Regolamento' 8 giugno 1865 -N. 221; 
prese atto della detta. rinuncia e 'statuì ‘dii in: 
. Vitare il. Consiglio a’ 
Deputato mancante. 


: eo 
N. 317. Véane ‘disposto il ‘pagamento di 


di spese di cura prestata -a maniaci poveri di 
questa Provincia ‘durànte il IV trimestre 1813 
_N. 509. A favore: del suddetto Istituto vetne 
‘disposto il pagamento di altre 1; 5440.98] in' 
‘causa : anticipazione ‘di’ spese: per: la. cura! di. 
mentedatti poveri nel I:bimestre ‘anno correite ‘ 
salva, produziofie del’ conto relativo. & 
N. 960. Venne disposto il pagamento-di 
dovute alli. signori. Trento-:co..: Federico, e 
nedetti Benvenuto in causa. importo delle pi- 
gioni semestrali anticipate ‘pei locali che. sér- 





stazionati a:Dolegnano ed in.Ampezzo: cioè! ' 





Al cò,: Trento... eee "IL 200 
Al Benedetti: .. , suini enel 125 - 
s z ba 

1 i. Totale I: 325 


<< IN::88 Venne-disposto il pagamento di 1. 200 
a favore.del signor. Gobbi Giovanùi per - sè, ‘ed 
“anche; quale procuratore delle ‘ propria. ‘sorelle, 
‘in causa pigione: del.:IV ‘trimestre: 1873 ‘ pel io: 
i cale.: che - serve. ad ‘uso dei “Reali: Carabinieri 
«‘stazionati in: Sacile. - dute te catia RA 
|- N. 90..Spirato essendo il Contratto - d’appa!. 
‘stipulato colla ditta Delle Vedove -Carlo:. per la 
© fornitura di stampe ed. oggetti di cancelleria 
- pegli: usi, della Deputazione ; Provinciale, : vente 
deliberato di esperire le pratiche per. un nuoto 
«appalto ‘quinquennale. I mie È 
«Quanto prima verrà pubblicato: il - relativo 
na d'asta. i. ela 
.. -681. Venne . disposto: il mento di 
‘1.102:76. a favore del sig. Valle Gio Batt. E- 
«sattore delle ‘Comuni di Rigolato,.Conîeglians, 
Forni-Avoltri, Mione, Ovaro, Prato e Ravascletto 
in causa corrispettivo di esazioni ‘in meno. per- 
‘cette. a.tutto l'anno 1870 sulle somme gestite 
«per conto delia: Provincia, di; (li. e... 
:. Furono inoltre nella stessa-:seduta. discussi 
. @ deliberati altri N. 69 affari, dei quali N; 39 
in oggetti di ordinaria ammioistrazione della 
‘Provincia; N. 18. in ‘affari ‘di tutela dei - Co- 


Pie; N. 3 in affari del. contenzioso-amministra- 
‘ tivo; e N. 1 .in affari consorziali ;. in:complesso 
- affari N;-77. . di del. 





11 Deputato! 
«Monti | i. 

. i «+ Ml Segretario Capo: 

' + MERLO 


‘". Giurati estratti a sorta, pel servizio. del-* 
la:1*.sessione del. I° trimestre della Corte. 
sise (17. marzo)... ! 













Ordinari. 








ci 








Zoppola — Fran; 
‘Piazza: 
.Manzai 


figipane' co. Antigono; Udine 
rdinando, Aviano —! Maseri nob. Ca 
la, “== Della Rovere  Antonio,-. Udine 
‘Piceoli: Giorgio dale — Poliereti dott. Ai 
‘sandro, Porderi Barnàba' Pietro, Buja — 
Mestroni “Ettore, Udine — ‘Buzzi: Mattia, Pon 
‘tebba’ —’ Carlini ‘Carlo, - Codroipo — Carussi 
‘ Luigi,, Udine” 'Carnelutti {Viacenzo,' Porde- © 
Nbne ‘+ Etro' Gaspare, Fiume: —* De' ‘Pu 
co. 
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che l’Italia ha 25 milioni d’abitanti e ciò si | 


Quanto prima verrà pubblicato é' diramto” 


tato a ritirare la data’ rinuncia, -dichiawdi 


procedere ‘alla nomina del 3 


1. 8724 ‘a favore' dell'Amministrazione “del Ma: - 
< nicomio' maschile di'S, Servolo, in casa rifasbne i 


de 


‘AS 


#Zaro-Aritoniio,. Poléénigo — “Arneso ‘Lodovico, 


L& DI UDINE 









T'tro, Gerhona —  Bearzi Giacomo, Palma — Bel- 






























vono ad ‘uso di caserma dei: Reali ,Carabinifri - 


‘talia è ridotta in pillolej come ai bei temp iva- | Ai e 
i ‘|. Paoluzzi dott. Enrico, Buja — Poletti cav. avv. 


* Francesco, Udiné: — Bandiani Carlo, Udine — 


provata dalla Commissiorie' degli studi’ del san- ..|. 


Consiglio Provinciale, la. Deputazione ‘ statul di * 
pregare il r. Prefetto a-.convocare: il ‘Corisiglio. 


| 


i 


| 


muni; N; 8 in oggetti riguardanti le Opere. 


i 


I 
i 


4 
ti 

I 

, 





di: 
‘Giuseppe, Moimacco — Poritotti dott, Pie i 










.lina Antonio, Attimis — Cosmacini Valentino, 
Cividale Kechlor cav. Carlo, Udine — Asquini 
Giovanni, S, Daniele — Polcenigo co. Giacomo, 
Polcenigo — Trent» co. Antonio, Manzano — 


Roviglio :Adrinno, Pordenone — Zearo- Pietro, 


Moggio — Dall' Angelo Giuseppe, Gemona.. 


«5 Supplenti ' 
Gervasoni Enea, Udine — Pittana Envico, 


Udine —:Mattiuzzi Paolo, Udine — Rizzi dott.. 
Ainbrogio, Udine —Manfroi Giuseppe, Udine — 
. Toppi. 


Vincenzo, Udine — Mini Enrico, 


ott 
Arcano co. Leopoldo, Udine — To- 





Udine” 


- madini. Luigi, Udine — Cucchini dott An- 


nibale,: Udine. . 


‘ ‘Tiberio Deciani, Pubblichiamo di buon 
‘ grado -la seguente ‘lettera, riguardante un nostro 
* insigne concittadino il cui nome fu, come quello 
‘ di' molti altri; preterito dalla nota Commissione 
*.della nostra Accademia; lettera che l'illustre 


'Prof.: ‘Francesco ‘Carrara indivizzava all'avv. 
F. Deciani, usandogli la singolare cortesia di 
poter renderla..pubblica, benchè scrittagli in 
forma del tutto privata e confidenziale. 


“Onorevole Sighore, 


In quanto Ella desideri il mio giudizio sul- 


- l'attuale valore. degli scritti di Deciano, io 
: eredo .di:aver già dato pubblica prova del conto 


sin che li tengo con averne fatta frequentissima 


. citazione, nel mio. Programma. Certamente, per. 
certi-nostri legislatori i. quali :buttano via con 


disprezzo qualunque libro che abbia il peccato 
dì essere scritto in latino, questi libri divengono 
inutili.‘ Ma per’ chi invece pensa che la verità 


‘abbia fatto nel mondo il suo viaggio vestita in 


latino.e gli errori inveée facciano il loro viag- 


‘ gio' ‘vestiti in - francese, i Criminalisti antichi 


hanno:un gran pregio e prestano un servizio 
utilissimo nello studio delle evoluzioni storiche 
del .diritto: penale. - . 

» Chi disprezza Claro «e Farinaccio, e Boehmero, 
‘disprezzerà' naturalmente anche il trattato :cri- 


‘iminale ‘di Decino. Ma per me.è stato ed è un 


libro” presioso, perchè dal Gandino al Ghirlanda, 
«dal: Ghirlanda al :Claro ‘ed ‘al Farinaccio, da 
questi al’’-Deciano, dal Deciano al' Boehmero, 


“.all' Hommel, al Puttman.e quiadi al Renazzi ed . 
“al: Carmignani ‘si apprende il lento. ma sempre . 
“ progressivo. svolgimento del giure penale. in 


Italia e Germania, al quale fanno doloroso con- 
frontòo i regressi. della dispotica Francia. 


i: To Aapenso così.‘ Ed:-è ‘ per questo ‘che + ho: sa- 


crificato i: miei anni più ‘verdi non nella let- 
tura. dei giornali, .ma nelle meditazioni di quei 


« volumi che oggi si chiamano praticacci e barboni. 
‘..Deciano:.nacque il 5 agosto , 1509, e fu Pro- 


fessore a. Padova col Menochio. Claro ‘nacque il 
1515. Mavi 6 ‘anni di differenza nella nascita 
“non ‘sono ragione per dire più antico il Deciano 
del Claro, ‘mentre Claro. morì il 1575 e Deciano 
il 1581. Lo:che li rende coetanei. - I Giurecon- 


| sulti‘Alemanni hanno sempre. citato. indistinta- 
. mente così il‘ Claro come. il Deciano, a pari- 
mente usò.Carmignani. Chese in Alemagna il Claro 
‘parve: più ‘universalmente .conosciuto, ne. andò 
«debitore: alla: fortunà che lo Harprecht, ‘Profes- 


sore -a Tubinga, morto 1639, arricchi la Pratica 
‘del Claro di-alcune sue note. 

:La; questione dunque. si riduce ‘ad un tema 
generale. O. ‘l'avere scritto. nel secolo XVI è 
cagione :di-disprezzo; a tutti’ i Criminalisti di 
quel tempo, e..bruciamoli tutti. ‘0 anche questi 
Giuregonsulti.resero permanenti servizj.: con le 
opere' :loro: al progresso del diritto - penale, ed 
allora il nome del ‘Deciano deve figurare:al 
lato: dei:nomi di Claro e di Farinaccio.: 

Ma oggi si ‘ha la vaghezza di disprezzare gli 
antichi, e rubarne le opinioni per metterle fuori 
come cose proprie: e questo è vizio comune 
anche. a. molti Professori contemporanei -.che 
vanno per-lée cime. Ognuno ha i suoi gusti. In 


quanto a. me, si.leggano le poche parole che . 


premisi come. introduzione alla. parte generale 
del mio :Programma, e si comprenderà. ch'io 
ebbi: un'iambizione tutta opposta; quella ‘cioè 
di ritrovare. negli antichi il germe di tutte le 
teoriche criminali. che la. boria moderna. vor- 


‘rebbe’ far: passare come prodotti della -rivolu- 


zione ‘francese. La Francia all’ edifizio dei giure 


{penale non:ha portato neppure una pietra, 
pe 


Colgo questa occasione ece. 

7 c st © IraNcESCO CARRARA. 
‘Una’ dolorosa notizia ci perviene da Fi- 
renze. i È 

‘ La Contessa Marianna Antonini mo- 
‘glie ‘al’ senatore Co. Prospero, è mancata jeri 
alle'5:1j2: pom..a vivi in quella città, colpita 
da ‘morbo miliare.‘ 





È ‘ Comprendiamo è’ partecipiamo il dolore del- 


l'ottimo: marito nostro carissimo amico, a cui 


°. la colta’ e degna ‘gentildonna fu indivisibile 


.Gompagne, ‘e “conforto perenne in quell’ esodo 
italico, ‘ch'era’ principio della nostra unifica- 
ione nazionale. 


i... Non'altro, pur troppo. possiamo far rioi per 


alleviare il.dolore' dell’ afflitto Co. Prospero, se 

n. assicurarlo, ciò ch'ei del resto deva sa- 
pere, che la sua perdita è da tutti noi sentita 
e ché ‘il triste annunzio ci ‘colpl come un no- 
stro ‘proprio dolore. 




















































c SIRIRESZIZIATE III tp] 


It dolore è la prova dei migliori.ed ii più 
stretto vincolo della ‘vera amicizia. Ricas 
: adunque ‘il nostro illustre concittadino Questa 
sincera espressione dell'animo de' suoi molti, 

‘veri amici, tie 
i ; P.V.. 























.. Asta dol beni cxmecelestastief che x 
: terrà in Udine il giorno di martedi 24 marzo. 167 
A pubblica gara. do 
Palma e Sì Maria la Longa. Aratorio arb. vi 
* di pert, 5.43 stim. 1, 802,07, Sit 
‘Palma, Aratorio arb. vit. di port. 3.62 ‘stin, 


LL 555.75. 
port. ‘0.0 











Pasian Schiavanesco, Casa rustica di 
stim. 1. 371.20, 
Polcenigo. Aratorio arb, vit..‘di pert, 1.74 stim 
1. 142,81. î : 3 i 
Idem. Prato in monte di pert. 4.80 stim. 1, 485.88, 
Idem. Terreno di port. 0,18 stim. 1.‘446,80. 
Prata con Ghirano. ‘Aratorio: arb. vit. di pert, 
10.08 stim; ). 323.82, ©. Seti 
Povoletto: ‘ Bosco, pascolo a prativo ‘di  pert, 
11,03 stimi Lo 17785.f et 
‘Cividale. . Aratorio ‘con’ gelsi di pért. 5,40. stin, 
LL 412079, i ni. 
Manzano, Aratorio 
1.:868.72. . ; Loi 
Aviano. Aratori dipert.‘10.11 stim.‘1, 428.95, 
Idem, Aratori di pért.. 11.57'stim. 1/‘312.38, 
Idem. 'Aratori e prato di‘ pert;' 15.84 stim, 
1. 407.150 SR i 
Idem.'Prato, pascolo ed: aratorio di -pert.: 12,09] 
> stim. 1.444,68, i 
‘Idem. Aratori e casa di port,:6.88 stim. 1;:508,77. 
| Idem. Aratori è casa di pert;5.38. stim, 1 976.43 
Idem. Sedime di°.casa' demolita, aratorio e:casi 
! | d'abitazione di port. 3.27. stim. 1, 307.66. 
Idem. Aratori' e ‘prato’ di pert.. 18.26 “stim.] 
‘722.29. . e 








se 





arbi vit, di port. 18.86 stim, 


de 



























Teatro Sociale. Ci sono degli «specialisti» 
anche nella drammatica. Guardate, per esem; 
pio, i fratelli Carrara. ‘Essi: hinno: la specialità 
delle commedie ‘istruttive,' educative; Ora! pi. 
gliano: di' mira il’gioco. del lottò: ed ;'ecco'‘ L 
quaderna di. Narni ; ora ‘gli scioperi : ‘ed’ ecc: 
Capitale e ‘mano. d' opera; adesso vogliono dari 
battaglia alli ignoranza e serivono questo. A. B. € 
che' abbiamo udito.jersera; . e\che':nom.-è così 
cabalistico. come potrebbe far‘ credere. quel'ter: 
no di letter che spiccano sui matiifesti teatrali 
con tutta l'aria.di una:sciarada. , 

+: È ‘una comniedia diretta a'dir te (pre- 
saga. di ciò “‘che’ doveva ‘succedere ) che. la 
Camera' dei deputati ha avuto..torto nel vespin- 
gere la. legge sulla'istruzione; obbligatoria, non 
‘soltanto perchè l'istruzione’ in: wleggore, 
a scrivere, ia‘ far.di conto; ma-anche perchè, 
senza’ di essa, un'‘povero .diavolo, per. quanto 
« Ricco. possa éssere, ‘arrischia 0. piuttostgisi ‘po- 
‘ ne. nella certezza di vedere coléì ch'ep 
posporlo ad'un maestriccio. eleme 
quest’ ultimo!.a dispetto della 
solo. merito: della ‘istru 
della coltura che lo 

Il‘misero. analfabi 
proprie ricchezze;i, 
di. casa il’. maesti 
























































































































vane,, ricco;.f'un: pò ‘impetuoso, mà . buonò ‘ nel 
fondo,. e. dele rinunciare al . suo,: sogno . dorato 
e .vede il.suo bell' ideale dileguarsi’ e: sparire. 

.: La ‘rettitàdine. dell'intenzione, l'utilità del- 
:l’‘<'obbiettivo» non possono mettersi: in dubbio ; 
si.domanda soltanto ‘se: questi argomenti si pre- 
stino' ad una azione ' drammatica, 6. sé: questa MB .. 
azione, qualunque. ella -sia; : portata: sopra la Pi. 











scena d’ùn teatro. non popolare, imion abbia'tutta 60 
l’aria di sfondare una porta aperta edi voler pol 
fare « un po' più di luce:» sulla, evidenza ..me- era 


desima. — È e IE 5 ue 
‘ Nel ‘caso concreto; i due ‘fratelli. Carrera si 
sono preoccupati «un. po". troppo. del« tema », 
e iper  conseguenza- ‘hanno :;dimenticata : un po' 
troppo .l’ azione, la quale in principio-ha ‘un 
impianto . discreto, © ma poi. comincia; a .lan- 
| guire, e che ‘pena a vedere: ‘la.poveretta .che 
“va' ‘via * ranchettando, ‘a. passi di: tartaruga, 
invocando in suo soccorso'la: «tesi », la: quale 
comparisce adi ogni chiamata, anche troppo sol- 
lecita, ma non riesce. mai a darle'l'a ire, a: ja- 
fonderle rapidità; scioltezza, ;energia. È-. solo ‘al 
termine del second'atto che. l’azione. accenna a 
rialzarsi, con quella ‘scena finale. animata, vio- 
lenta; ma non è altro che un fuoco di paglia. 
L'azione cascante, la. povertà: -dell’ intreccio, 
la tinta sbiadita di: qualche carattere (non par- 


























liamo delle « tirate » ‘perchè :sono il pane quo- BB. 
tidiano delle. commedie & lesi più »0. meno: sò- Ml '; 
ciale) sono compatibili in una commedia. .« ele- È 
mentare »; ma al pubblico piaciono poco, ‘spe- da 
cialmente quando dal nome degli scrittori s'at- ‘del 
tende qualcosa. di più. Que’ difetti peraltro; non uom 
devono togliere il merito inche a'ciò ché nella per 
commedia -vi ha di pregevole. La buona ‘e bella nel 
intenzione ‘prima di tutto; poi certi - dettagli R 
molto graziosi, lavorati con cura, ritoccati :@ num 
limati con paziente studio ed ‘amore. Una «bella: è di 
« macchietta » è quel’ soldato .in: congedo ‘che’ ME \regn 
fa il professore e che riesce ‘amenissimo; Pag 3 
cato che poi anche lui, divenuto boaro,: perda sa di 
quel brio che:dapprincipio lo rende -simpatico. i tà 





Il vecchio Marco è un tipo assai bene colpito; 











n 
dò una persona e non un nome; e dal principio 
alla fino è sempre vero ed eguale a sò stesso, 
Il Belli-Blanos lo rappresontò in inodo insupa- 
rabile. Si può dive che quasi tutti gli applnusi 
furono jersera per lui, Applausi non fragovosi, 
il pubblico essendo scarso, ma schietti ed una> 
niwi, 

Elenco delle produzioni drammatiche. che si 
daranno nella settimana corrente. 


Mercoledì 11 Fuoco al Convento, di Bayard. Il 
supplizio di un uomo. 

Giovedì 12 I Romanzo di un giovine povero, 
di Feuillet. Serata del primo Attoro Giovanni 
Ceresa. i . 

Venerdì 13 Chi muon giace e chi vive si dà 
pace. Proverbio nuovissimo di A. Torelli. Z/ 
Gerente responsabile, di Bettoli. - 

Sabato 14 Z! Ridicolo, di P. Ferrari. 

Domenica 15 Cause ed effetti, dì P. Ferrari. 


FATTI VARIO 


Imposta fondiaria. La Deputazione pro- 
vinciale di Belluno ha deliberato di aderire alla 
proposizione iniziata da quella di Udine, per 
un’ azione comune fra le Provincie venete, onde 
rappresentare al Governo l'indebito aggravio 
che si ritiene derivato alle Provincie stesse nel 
riparto del contingente delle imposte fondiarie, 


Macchine agrarie. Dal 1862 în qua, scrive 
1 Econonriste Francais, il numero degli istru- 
menti e delle. macchine perfezionate, aratri, 
falciatrici, estirpatrici, taglia radici e macchine 
da battere il grano, andò aumentando in grandi 
proporzioni, come risulta dalla presente enume- 
razione : 33 

Oggi, in Francia, abbiamo già 100,733 mac- 
chine da battere il grano, ma non abbiamo che 
8907 mietitrici, 9442 falciatrici e 18,853 semi- 
natrici, sebbene l'esperienza abbia dimostrato 
quanti buonî resultati diano le seminatrici, spe- 
cialmente nella coltura del grano. 

Infatti, per seminare a grano un ettare di 
terreno, secondo il vecchio sistema, bisogna 
adoperare 220 litri di grano ; invece, servendosi 
della seminatrice, bastano all’ uopo 130 litri di 
‘grano per ettare, e l'economia di 90 litri per 
‘ettare, per una nazione che coltiva a grano 7 
milionì di ettari di terreno, rappresenta una 
economia totale di 630 milioni di litri di ‘grano, 





che permette di evitare i gravi danni della ‘ 


carestia. 

- A ciò si aggiunge che, secondo gli Americani, 
‘dl grano seminato dalle seminatrici meccaniche 

- è.quasi sempre preservato dagli accidenti  do- 
vuti a gelo ed alla gran siccità; e che i bre- 
vetti d’invenzione presi da inglesi ed americani 
per seminatrici meccaniche, sono già perenti 
e divenuti di dominio pubblico. 


La trasfusione del sangue. Si leggo 
nel Journal de St-Pétersbourg : - 

< Il 3 corrente si fecero nell’ infermeria della 
prigione Litovsky, in Pietroburgo, due opera- 
zioni di trasfusione del sangue. Il dottor Kon- 
prianow, medico dello stabilimento, aveva chie- 
sto per la indicata operazione il concorso del 
dottor Roussel di Ginevra, il quale trovasi in 
duesto momento a Pietroburgo col suo appa- 
recchio. La prima operazione ebbe luogo sopra 
un individuo anemico al più alto grado, e riuscì 
pienamente; si infusero nell’'ammalato 260 
grammi di sangue col mezzo dell’ apparecchio 
del dottor Roussel, e in poco tempo egli senti 
ritornare le sue forze. Ora è perfettamente ri- 
stabilito. È 

Il secondo individuo era ammalato a morte, 
e il suo polso batteva appena. Gli si infusero 
60 grammi di sangue. A questa operazione il 
polso si è destato, ma un ora dopo l’ armalato 
era morto. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del.6 marzo contiene: 

1. R. decreto - 19 febbraio 1874 che fissa 
l’importare della cauzione ‘da fornirsi con 
rendita iscritta nol Gran Libro dello Stato per 
la immissione delle merci nei magazzini privati. 

2. R. decreto 23 febbraio che approva al- 
cune modificazioni al regolamento sul {personale 

‘ delle dogane. 

3. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra; nel personale del ministero d’a- 
gricoltura, industria è commercio, ‘nel  perso- 
nale. di marina, nel personale dei collegi nota- 
rili, e nel personale giudiziario. 


La Gazsetta Ufficiale del 7 marzo contiene : 


1. R. decreto 16 febbraio 1874 che stabilisce 
la ripartizione fra i compartimenti marittimi 
del regno della quota di 1° contingente di 2000 
uomini fissata dalla legge 80 dicembre 1873 
per la leva di mare del corrente anno sui nati 
Nel 1853. 7 

2. R. decreto 1° febbraio che stabilisce il 
numero dei professori ordinari e straordinari 

« @ degli incaricati iu ciascuna Università del 
‘regno, . 
‘8. R. decreto 5 marzo che espropria per cau- 
sedi pubblica utilità e per servizio del governo 
ì terrenì già appartenenti al convento di S. 











È Pietro in Vincoli ed annessi al convento stesso 


e relativa notificazione del profotto di Roma. 


! ‘4, Disposizioni nel personale dei, ministeri di .;}- 
# finanza e di grazia e giustizia, t 





‘ GORRIBRE DEL MATTINO 


— Leggesi nol Fanfulla: : 
Nell' occasione deli’ annivarsario venticinque- 
simo del regno di Vittorio Emanuele, avrà luo- 





go un grande ricevimento al Quirinale, ove- 


interveranno le Rappresentanze della Camera 0° 


del Senato. La Camora dei deputati, sulla pro- 


posta di molti fra i suoì componenti voterà un 
indirizzo di felicitazione al Re. È 
E più oltre; 
Anche il Comune di Roma si prepara a fe- 
steggiare il venticinquesimo anno di regno di 
Vittorio Emanuele. 


— La Camera nella seduta del 9 ha appro- 
vato l'articolo I della legge sui lavori di difesa, 
dopo una lunga discussione a cui prasero parte 
gli'onorevoli Cerroti e Saint-Bon per rispondere 
ad alcune interrogazioni degli onorevoli Fincati, 
Perrone di San Martino, Tenani, Borruso, il 
ministro della guerra, Valperga di Masino, 
Maldini e Bertolè-Viale. Si prese quindi a di- 
scutere l'articolo II, di cui furono approvati i 
due primi paragrafi. 


— Il Senato ha approvato a scrutinio segreto 
i seguenti progetti di legge: legge forestale, 
abolizione delta tassa di palatico nella provincia 
di Mantova, obbligo ai comuni di rimboschire 


o di alienare i terreni incolti di Joro proprietà, | 


e legge sulla leva dei nati nel 1554. 
Il Senato si è prorogato indefinitamente. 


— L'onorevole Mantellini ha presentato alla ‘ 


Camera la relazione riassuntiva delle varie re- 
lazioni sui provvedimenti finanziari. Credesi che 


"la discussione non possa aver luogo che dopo le 


vacanze pasquali. 


NOTIZIE TELEGRA 





FICHE 


Parigi 9. L'Imperatrice spedi ad Emilio 
Ollivier una lettera di ringraziamento. 


Versailles. 9. L'Assemblea approvò l’im- .{' 


posta pei trasporti di piccola velocità. 
Vienna 9. (Camera). Continua la discus. 

sione delle leggi confessionali. Dopo i discorsi 

dei due oratori che parlarono sulla legge in ge- 


nerale, il ministro dei culti prendendo la parola | 
dichiarò che questa legge non è punto un atto 


&i piolenza contro la Chiesa cattolica; il Gover-. 
no nen può tollerare che si abusi della religione 
per maneggi pericolosi allo Stato, non può per- 
mettere che i servi di Dio diventino mandatarii 
dell’ opposizione. Il Governo non ha intenzione 
di muovere guerra contro la Chiesa, ma bensi di 
regolare i suoi rapporti, affinchè questa possa 
compiere liberamente la sua santa missione, senza _ 
ledere i diritti inviolabili degli Stati. (Applausi. 
frenelici)..1l presidente del Ministero Awersperg 
dichiarò, in risposta alle minacce dell’ opposizio= 
ne di non voler obbedire a questa legge, che il 
Governo farà rispettare la legge energicamente. 
(Applausi frenetici). Quindi il progetto fu adot- 
tato nella discussione generale per appello nomi- 
nale con voti 224 contro 71. 

Londra 9. Un telegramma di Berlino al 
Daily News dice: I recenti discorsi di Moltke 
e Bismarck produssero in Russia qualche agita- 
zione. Una viva. polemica ne risultò fra i gior- 
nali di Berlino, Mosca e Pietroburgo. 

Monaco 10, Il giuri condannò i redattori 
del Volksfreund e del Vaferland per insulti 
all’ Imperatore di Germania, uno a 68 giorni, 
l’altro a 7-mesi di carcere. 

Treviri 10. Il Seminario fa ieri chiuso in 
causa dei disordini da parte della folla che im- 
pediva l'ingresso ai professori. Le truppe occu- 


© parono il Seminario senza resistenza; la città è 


tranquilla. 

Vienna 10. Tutti i giornali del partito co- 
stituzionale constatano che la solidarietà fra il 
Governo e Ja maggioranza che oltrepassa i tre 
quarti della Camera dei deputati, non può essere 
meglio dimostrata ‘che .dal voto d'ieri e dall’o- 
vazione entusiastica fatta al ministero per la 
sua energica attitudine nella questione di co- 


scienza. 


Baiona 10. Serrano è sempre a Somorrostro 
e continua a ricevere rinforzi. Il governo non 
ha alcuna inquietudine circa la resistenza di 
Bilbao. i 

Pest 9. La Corona è disposta ad accettare i 
piani di coalizione. L' Imperatore d' Austria farà 
una visita in maggio al Re d'italia in Firenze. 

Parigi 9. Magne è intenzionato di dare la 
sua dimissione. Mac-Mahon vuol stabilire la sua 
residenza a Parigi. ì 

Pest 9. L'imperatore chiamò ad un’ udienza 
privata il ‘presidente della camera alta, conte 
Majlath ed il princjpe primate Simor. 















Osservazioni ‘meteorologiche 

di Ulline — R. Istituto Tecnico 
il Baromulro ridotto n 0° | 
‘4 alto matri 116,05 sul 








< |{_. Hvello del muro m.m. TATO 7435 741.0 
“| matita relativa so. 87 98 ua 
il{Stato del Cialo ., . + iovig. | pioggia | pioggia 
i Acqua cadente. a. 20° i di to 
Lie reziono + î. LE. A 
| Vento CO ci 3 4 3 
1 il'evmometro centigrado - 50 | 55 38 
7 { massima 70 
« Pomporatura ( minima 29 ; 
“Temporatura minima all'aperto 22 


















Notizie di Borsa. 
i BERLINO 9 marzo 
192, rm jAzioni 
i 


| Austriuche 
Lomliarde 


92. 1;4{Italiano 


















PARIGI 9 marzo 
Preatito 1873 94.90 :Meridionale Peeini 
Frantose 60.65;Cambio Italia 12,314 
Italiano 62.25/Obbligaz. tabacchi ‘480,— 
Lombarde 350.—|Azioni “ 791. 
Banca di Francia ‘3780.—|Prestito 1871 .* 
Romane 69.50 /Londra a vista 2524 
Obbligazioni —.—|Aggio oro per mille: —— 
Ferrovie Vitt. Em. 176.—!Inglese 92.5;16 
LONDRA, 9 marzo — 
Inglese 92.114] Spagnuolo 


Italiano , 81.5,8 a —i Turco 









FIRENZE, 10 marzo 


VENEZIA, 10 marzo 

La rendita, cogl'interessi da 1 gennaio, p. p,, pronta 
ida —,— a 71,90 e per fine corr, da —.--a id Da 20 fr. 
iff'oro dal. —.-—— a 22.97. Fior. aust. d’argento a L. 2.69. 
id conote austriache da L. 258.— a L. ——. p.f. 
do ‘ Effetti pubblici ed industriali i 
ndita 50;0 god. 1 genn.1874 da L. 71.30 a L. 71.35 
» » 









» i luglio » 59.15 >» 69.20 
i è Valute ‘ 
‘(Per ogni100 fior. d’argento da L.:270.-- a 269 
ezzi da'20 franchi » 2296 » 22.98 
iBanconote austriache » 259.—  » 257.95 
4 7 Sconto Venezia e piazze d'Italia 
‘{Della Banca Nazionale .5 per cento 
: » Banca Veneta 6» » 
» Banca.di Credito Veneto 6 >» 
: TRIESTE, 10 marzo 
.[Zecchini imperiali °° fior.' 5.25. — ;5.20.— 
1] Corone fa "> » 
ADa: 20 franchi i » 
[Sovrane Inglesi ...- :° » 
Lire Turche. > » 
“|T'alleri imperiali di Maria T. > 
:l Argento per: centò - >» 
Colonnati di Spagna » 
Talleri 120 grana » 
Da 5 franchi. d' argento » 





“VIENNA 


e” ds 9 al 10 marzo 
Metaliche ‘5 :per cento 








fior.j 6955 69.50 

Prestito Nazionale »| 7375 ‘74.05 

» del :1860- © > | 103.75 103.73 
Azioni della Banca Nazionale >» | 970.— 971. 

» del Cred.a fior. 160 austr. » | 239.25 | 2387 
iLondra per.,10 lire sterline =» { 111.75 |" 111.40 
| Argento >| 105.30 105 
'Da 20 franchi » | 890. 8.87— 
!Zecchini imperiali » Î 








Preazi correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza 10 marzo 

Frumento {ettolitro) at.L. 27.30ad L. 29.— 

«Granotureo » » 20.60 » 22—- 





Segala nuova » > 18—- » 18.15 
‘Avens vecchia în Città » rassta  » 13.15 » 13.25 
Spelta » » —— » 3360 
Orzo pilato » » —— » 3360 

» da pilare » » —— » .I7_- 
Sorgoroszo » » » 910 
‘Miglio » >» » — 
Lupini » » » 12.95 
Saraceno » » ® 
Lenti nuove il chil. 100 » » » 4413 
Fagiuoli comuni » » » 34° 

>’ alpigiani » » » 3675 
«Fava “> » » » 
Castagne » » » —— 





P. VALUSSI Direttore responsabile 
€. GIUSSANI Comproprietario 
Su 


Deputazione: Provineiale di Udtne_ 
AVVISO D'ASTA 


Dovendosi procedere all'appalto della forni- 
-tura delle ‘carte, stampe ed articoli di cancel- 
leria-cccorrenti a: questa Deputazione Provin- 
ciale pel periodo di anni cinque, hi 

o si invitano 

coloro che intendessero d'’applicare a presen- 
tarsi .a quest’ ufficio il giorno di ‘lunedì -13 
aprile p. v. alle ore 12 meridiane precise,’ ove 
si esperirà l'asta per la fornitura suddetta col 
metodo dell'estinzione della candela vergine, e 
giusta le modalità prescritte dal Regolamento 
sulla Contabilità generale dello Stato, approvato 
col R. Decreto 4 settembre 1870 N. 5852. 

L'aggiudicazione seguirà al minore esigente 
salvo le migliori offerte che sul prezzo di deli- 
bera. venissero presentate entro il termine dei 









Costantinopoli 9. È falsa la voce ‘corsa | fatali,.il cui periodo restando fissato in giorni 


che sia stato annullato 1’ affare dell anticipazione 
di 130,000 lire, 

Il Sultano sottoscrisse con grande piacere il 
decreto che approva la nomina ad ambsciatore 


sette, andranno a scadere, alle ore 12 meridiane 
del giorno 20 mese stesso. 

* Saranno ammesse alla gara solo persone di 
conosciuta idoneità, le quali dovranno cautare 


del. conte Arnim, decreto che del resto nòn | le rispettive offerte col deposito in valuta le- 


contiene le' solite parole, 





gale- per-l' importo di 1. 300, 





ore 9 aut. { ore 3 p. | oro 8 p. 

































:. Le condizioni tutte ed i prezzi che  regolani 
‘tale’ appalto: sono dettagliatamente specificati 
‘nell'apposito Capitolato | normale, ostensibile fi 
«d’ora presso la Segreteria di questa Deputazioni 
‘Provinciale' durante. le-ore d’ Ufficio. ! 
* Udino li 9 marzo 1874, - .° 3 
(| (5 I Profetto 

° ‘«Banvesono : La 
ss ‘(11 Sogretario Capo 

Merlo. 




















| È 













Il Deputato Prov. 
‘Milanese 










Istruzione nella ‘lingua’ francese, 
Maestro signòrBonato* Bernardino, che fu ‘ 
quindici ‘anni con:l’‘Arcivescovo, Monsignor Bi 
cito, si offre quale insegi di lingua, fi 
cese alle famiglie; Egli Î 
gitò.a Padova. in detto inv 
risultati, e quindianche, né! L 
trebbe prestare opera utile, .. _; 
: Recapito al ponte d' Aquilej 
Corazza. , 


























; Dichis; nizione... vu 

Le due ‘qualità. di Gesso (Scajola) proven 
l'una da paesi della: Carnia e l'altra: da ‘pi 
del Distretto. di Moggio;.“delle quali sogliono 
‘ far uso gli agricoltori, 












Bono conosciute fra noi 
nel comune linguaggio : colle: denominazioni ' di 
Gesso di Carnia e. Gesso:di Moggio, ;sénzà.. ri- 
guardo alle speciali‘località della rispettiva pro- 
venienza. I ia pr 
:' Le parole pertanto di'Gesso di Carnia e di È 
Moggio, che ‘leggonsi nel‘ Manifesto (*). recen- 
temente diramato.e. pubblicato  dal' dott.. Gio. * 
Batt. Moretti, altro scopo, ‘altro significato: non: 
avevano trabne quello di far'‘cenno delle due 

qualità, e delle loro provenienze. to . 


































‘ Quelle parole di. Moggionon . indicavano. si- 
curamente la sola Terra ‘di Moggio, ma sibbene' 
un circondario più vasto. io. 0.01 
: iCosì pensa anche il signor ‘Odoardo: fà ‘An- 
drea Franz di Moggio, tanto è:vero che a quelle 
parole'egli attribuisce. il significato ‘di Comune i 
di Moggio. noi Er ali ni 
È Ma come a lui piscè attribuirvi “quo! 
ficato, piace ‘anche a: noi il darvi l’altr 
ficato di Distretto di Moggio, ‘ossia’ dii 
condario assai ‘vasto' come vasto ‘era 
compreso sotto le altre ‘parole di Carnia i La 
, Convien' dunque credere’ che .il‘signor ‘ Franz: |.’ 
abbia approffittato ‘della iohe peri dare alle * 
parole del Manifesto. una: inesatta interpratà 
zione onde fat'‘conascere’ ‘at pubblico 
posizione di produttore . proclamando: la: 
renza dovuta' al suo ‘Gesso in' confronto 
lunque: altro ! Gesso. della Pri i 
Ci congratuliamo’' co Y I 
assicuriamo! di aver’ agli’ inesattamente 
‘ pretato le parole usate’ ‘dal ‘dott. Moi 
‘non aver” questi giammai ‘inte 
sioni a lui né alla ‘sua’ ‘i 
nimo di conoscere ‘da Ir: 
speciale della sua merce e di' ‘buon grado. i 
faremo compratori del’ suo Gesso, ‘se “av; 
compiacenza ‘di vendecerlo, sebbene’ non: i 
biano motivi'a lamentarsi: della: bontà dél Gesso : 
, che sin’ora il dott: Moretti comperò dal signor 
Barnaba -Perissuti. - . i. sile eo 
Con queste spiegazioni "diamò risposta. alla - 
Dichiarazione 13 febbrajo ‘1874* del . signor :0- . 
doardo fa Andrea ‘Franz che lessimo ‘nel Gi 









































































































nale di Udine. 
Udine li 2 marzo 1874, 1 i i 
«CARLO -BRANDOLINI > 
- . agente del dott. Gio. Ba tt, Moretti ;. 









ALL’ OSTERIA arv'inseena BELL’ ARIA 
IN UDINE VIA DELLA POSTA. 

‘ sono posti in vendita tutti gli effetti ‘ 
. «mobiliari. |. , 
















1 proprietario nella 


Per Vl acquisto rivolgersi. 
. n Loi 


Casa stessa.’ * 





Nella! casa: d'‘abitazione’ posta'in Borgo dél SS 
Redentore al. numero 22, ‘trovasi. : 


“© D’Affittare o - 
DUE MEZZADI SPAZIONI 


forniti di tutto l'occorrente per l’esér= 
cizio del serico Commerelo È 


con annessi cri | 
“DUE FILATOJ IN OTTIMO STATO . 


di N. 960 fusi con doppia Naspatura.. .. 
Chi amasse applicare sì rivolga al proprietario 
al suddetto numero per-le trattative. RR.o 


PRESTITO NAZIONALE 
stese. 
DEL'REGNO D'ITALIA 












È (Vedi avviso în quarta paginà): | ; 










ATTI URFIZIARI 
N. 190 oi 






















Comune di Socchieve 
“.*l'Sindaco 
(AVVISA 
‘Chia ‘essendosi “aumentato il'prezzo 
“unitario delle, 1. 2,25 alle 1, 2.40 per 
“Ogni metro ‘cubo di borre derivabili 
.dai boschi Pian del Fogo,' Rionara ed 
‘annessi di proprietà ed.in territorio 











cuî il precedente avviso 12 febbrajo 
p. p. N. 122, viene fissato un ultimo 
esperimento il. giorno idi martedì 24 
marzo corrente dalle ore 9 antemeri- 
lane: alle 8° pomeridiane, e sempre 
elle. forme e modi stabiliti dal pri- 
mitivo avviso 19 dicembre 1873 N.1150 
e dall'altro avviso 12 febbrajo p. p. 
ONIZO n 
Dall" Ufàcio Municipale di Socchieve, 
li è marzo 1874 È 
N Sindaco 
-* PARUSSATTI, | 
o Il Segretario 



















1,5 Comune di Paularo ©. :1 
Amministrazione del Consorzio Pri- 
la. valo. di Forchiutta. 

“ AVVISO' D' ASTA 

Nel giorno ì3 aprile. p..v. alle ore” 
10, ‘'antimeridiane in Panlaro, “nella 
‘d'‘abitazione del sottoscritto am- 
ratore e‘sotto la di. lui. presi- 
denza: verrà: tenuta; col metodo ‘delle 
pubbliche aste, upa Licitazione perla 
vendi i circa ‘N, 3150 metri cu- 


(B gio). esistenti nella Loca- 
lità :Vintulis, nelle appartenenze della 
di (Diérico...» SS 
‘à Japerta.sul dato rego- 
e 2,60. al metro .cubo. 
«Gli aspiranti dovranno, cautare le 
ferte ‘col déposito di it. 1. 819.00, @ 
le offerte stesse in' aumento non sa- 
fanno accettate se minori di it.l. 0,30. 
Capitoli normali regolantila ven- 
lita..sono osterisibili:- presso .l' Ammi- 
nistrazione dalle ore'9-ant. alle ore. 


:4 pom.» 5 ; 
;* Riuscendo .fr'ustraneo questo [primo 
sperimento, se ne terrà «un :secondo . 
nel. giorno 27. di detto mese. >) 
.Le ‘spese inerenti alla vendita; cioè ‘ 
+ Coritratto, -bolli, inserzione.avvisi, tas- 
sa: registro, - consegna misurazione e 
‘collaudo, staranno ‘a carico del. deli- 
beratario. ad 
‘2 «Paularo, i 8 marzo 1874 
. L' Amministratore 
FABIANI GIOVANNI. 


















































o ATTI GIUDISIARI 


R. Pretura del Mandamento ‘di-'Por- 
idenone.' n° a 
Il sottoscritto Usciere ‘Addetto alla ' 
suddetta Pretura notifica al sig. For- 
* *hentini ‘Nicolò di ignoto domicilio «e 
dimora che'con Senterza dell' Ilustr. 
sig. Pretore di Pordenone 5. febbraio 
1874, N. 36 venne condannato a pa- 


gare alla R. Intendenza di Finanza'in 


Udine la ‘somma di 'L; ‘8.29 - per -al- 


trettante pagate:cogli: iateressi legali . 


dal 20 ottobra ‘1873 ‘in avanti nonchè 


in ynò Agli‘altri convenuti: al \paga- | 


mento delle spese in L. 58,60, 
Pordenone, addi 27 febbrajo 1874. Di 
Caviezer G.B., Usciere 





“I° Caticelliere ‘del’ Mandamento” di 


“ Polniezzo. i 
pegli effetti portati de 


“ai 







. îche l'eredità di De :S 
: “Giovanni "di Ravaseletto morto nel 27 
‘novembre 1873;con testamento rice- 
vuto dal Notajo di Paluzza dott. Pie- 
tro Roneali N. ‘111 di-Registro venne 
accettata beneficiariamente nel verbale 





25 febbrajo 1874 dalla superstite di 













2 
‘Provi di'Udine Distretto di Ampeszo 


di questo’ Comune di. Socchieve, di'’ 


“i, Giovanni Piebtti 


legna ad’ uso combustibile , 


* | iprozzo di © 


artr955 0. Civ 


Antoniò di - 


lui. moglie Pustetto Teresa di Baldas- 
‘sare di: Ravascletto, 
Tolmezzo. £5 Febbrajo 1874, 


Il Cancolliore Ì 
> GALANTE ;à 


Accettazione sistema di filatura tanto dal 
d'eredità con beneficio d' inventario 
Con verbale 26. febbraio p. p.'as- 
sunto dal sottoscritto ’ Cancelliere, 
l'eredità abbandonata dal nobile conte 
' Ferdinando q.m Gerolamo Colloredo 
decesso. nel 17 gennaio p. p. in Sterpo, 
con testamento olografo, debitamente 
pubblicato avanti la. R. Pretura :del t 
Mandamento II in Udine nel 12 detto 
febbrajo, venne accettata col beneficio 
dell'inventario dai di lui figli nobili 
conti: Leandro, Luigi, Benvenuta ‘e 
Filippo, quest'ultimo, mediante il di 
.lui procuratore avvocato dott. Giu- 
seppe Tell residente in' Udine, per 
mandato 23 decembre. 1873, in atti AR PECE 
del’Notajo dott. Rubazzer. di Udine | strada*per un'atesa ‘applicazione: 
e mediante il loro Procuratore sig. Questo sisema che si adatta 
Luigi Carussi,. come da’ mandato 24 
. detto febbraio in atti del Notajo dott. 
Someda di Udine, venne pure la stessa 
eredità, come sopra accettata dalla , IT 
- contessa Filomena ‘Colloredo maritata 
al nobile Fabio Beretta e dal conte 
Francesco di Daniéle Florio, quest'iul- 
. timo’ qual padre e tutore dei mino- 
renni Vittoria, Daniele e Filippo avuti 
in. costanza di matrimonio colla’ fu 
contessa Cecilia di Colloredo. 
I sunnominati poi in detto verbale 
ebbero a dichiarare che tale accetta- 
zione veniva fatta anche per nome e 
* nell’ interesse del non comparso conte 
Don. Alberto Colloredo fu Ferdinando. .|-, 


Codroipo dalla Cancell. delia R. Pret. 
addì 4 marzo 1874, à ! 


Il Cancolliere 
SPREAFICO 




































taggio: sopra: 





acqua. fredda, 
- squilibrio, la 











industriali. | “eo! 






















EDWARDS” DESICCATED 


Nuovo estratto di 
i PERFEZIONATO‘: - ; 

DELLA CASA FRED. KING. et. SON, DI':LON 

- BREVETTATO DAL GOVERNO INGLES Pa 00,3 

Questo nuovo preparato composto di Estratto. di Carne: di Bue: com» 


Carne 


RA 












«gustosissimo, più. economico e ‘migliore d'ogni altro- prodotto ‘congenere..., 
° È secco ed inalterabile’ Ì See 












* .lAdottato nell’ Esercito e 
Vendesi dai principali Salsamentari, Droghieri e 
-'in scattole di 12.kil. a L. 5.40, di 14 kil. 2.95, di 1}8-:kil: 
Depositario .Generale per 1’ Itaiia ANTONIO ZO Milano 





















ditori di Commestibili 
40. 


nio Filippuzzi e Farmacia filiale ‘di Giovanni Ponitotti. 
30. ù . Sconto:ai Rivenditori. È * 


6 





LS 


PRESTIT 
= EGNO D'ITALIA 


| DEL REGNO 


Il Je marzo corrente ha luogo la quindicesima.estrazione col. premio prin 
..Gipale di 1° . ° È 
; ts; ae da ; 
di Lire 100,000 italiane 
‘ oltre molti ‘altri da L.: 50,000 —..5,000 —:1,000 —-300 ecc. in totale 
‘5702 premi-per_la. complessiva somma di.-L.'1,127,800, 
Le cartelle originali definitive del:suddetto Prestito, vidimate alla Corte dei 
Conti, firmate-da un Capo di Divisione Governativo e portanti il.suggello ‘del 
Debito Pubblico. le quali concorrono per întiero a’ questa: come a tutte le 
successive "estrazioni-sono «messe in‘vendita esclusivamente dalla Banca Fratelli 
Casaretto di Francesco, Genova — Via: Carlo ‘Felice 10 pianterreno, al 





Ù ut na 
.. Lire 10..cadauna. 
|:.coll' obbligo ‘di riacquistarle a È i * ' 
$ Lire:9. 

in:modo che-con una:sola Lira si concorrè per intiero a:tutti:i premi della 
«suddetta: estrazione. > STE e Re RIA 
=. Ogni ‘Cartella porta ‘un-timbro speciale-indicante‘]obbligo assunto. 

Le Cartelle si spediscono. it .tutto' il: Regno ‘mediante rimessa di Vaglia po- 
stale intestato»ai. Fratelli: Casareto..di Franeeseo, Genova... È 


La vendita sarà chius | definitivi 











n Bollettino dell'estrazione si spedisce: gratis. 
«Udine; 1874 





Pr ilegiata 


PADERNELLO: GIOVANNI DI CAVOLANO 


Questa invenzione che Paula l’industria di filare la seta greggia, offre importanti vantaggi sopra ogni altro 
ato economico della spesa come da quello dol migliore ottenimento della seta. i 

Due sono | sistemi generalmente in uso; îl sistema delle filande a fuoco e il sistema delle filande a vapore.” 
Questi dud differenti sistemi disputano fra essi una lotta economica, poiché l'industria serica a.'fuocò, il cui pro- 
dotto non può competere, nè por merito nè per costo di fattura a quello a' vapore, è seriamente minacciata nella ‘sua 
esistenza e core pericolo dì scomparire con grave danno dei sin 
ancor esso non è affatto privo d’inconvenienti tanto dal lato dell ; o 1 i 
che richiede la sua attuazione, come per non poter convenire che attivo sopra un numéro non minore di' 50, 60 ba- 

cinelle, condizime questa che non tutti i filandieri sono în grado di accettare. 

Ciò fa conprendere l'importanza di questa bacinella a sistenia tubolare, la, quale oltre di pi 
qualunque scali, mette il prodotto del più piccolo setificio a livello nel merito del più grande, con minor spesa di 
fattura e con ina metà di-capitale impiegato nell’apprestamento. mi 

L’economii che ofire questo nuovo sistema venne constatato 
mente il risultito dell'ottenimento, e i due soli esponenti che ..si presentarono all' esposizione regionale Trivigiana, 
uno venne preniato-colla medaglia di bronzo, mentre tanti altri grandi filandieri a vapore e meno e nulla ottennero, 

* Questo nuvo apparato industriale che oltre all'economia del combistibile,' alla: sua ‘disposizione ‘semplice «al suo 
poco costo, nel primo ‘anno di sua.vita diede prodotti che gareggiarono con quelli dei migliori «sistemi da tanto itetapo 
attivati e con santi -perfezionamenti subiti, non può che interessare grandemente gli industriali; perchè «ogni progressivo 
miglioramento.rella. sua pratica, accresce credito ed interesse a quelli che Jo adoperano, ‘e. si 


Il. serbatoj) d'acqua calda ‘che'con questo sistema è sempre disponbile. per i bisogni della bacinella offre un van- 
i altro sistema di filatura: vantaggio molto più importante ‘dell’ economia, , del; combustibile, ‘ 
esclude l'iiso dill'acqua fredda, ciò che assicura la bontà del filato: ed ogni filandiere comprende. ‘quanto sia, 
l’acqua fredda bhe spesso la'filatrice ‘è costretta di adoperare per temperare le frequenti eccederize: di’ calori 
r ogni volta.che viene versata in quella ‘bollente, squillibra ad un tratto la temperatura, 6, per. t 
pete “gommosa: solubile della galetta viene alterata nella coesione, ciò che fa produrre.il filo. di pocà' forza, 
Ì | senza impasto f-di..brutto-colorito: e 
dinaviàmente :ziudicate inferiori di quelle a vapore. : i i Ù 
L'’inventore. nel mentre esibisce questo suo trovato alle più convenienti condizioni, ricorda che, valendosi: dell’art:-8° 
delle. leggi sulle privative industriali, col quale 7a privativa per un oggetto nuovo comprende ‘ l' eschisiva fabbrica 
e vendita dell'oggetto medesimo, la vendita di queste bacinelle non potrà aver luogo che dietro ‘speciale contratto 
coll’inventore.sottoseritto, è iper. ogni caso di contravvenzione a questa privativa sia col fabbricare gli appa 
coll’usarti, ‘sid coll'incetlare, spacciare, esporre in vendita, 0 introdurre nello stato oggetti ‘contraffatti * 
l'art. 64, l'inventore procederà contro i contravventori în sede civile e:penale'a norma delle . leggi’ sulle ' privative 


"binato col.sugo delle Verdure le più indispensabili. negli-alimenti,. è . 


nella Marina in Francia, Germania èd'' Inghilterra: 


Deposito.in UDINE presso lo Stabilimento Chimico. Farmaceutico. di ‘A mio=' 


O NAZIONALE 


:| «sono esposti. in «apposita Tabella ostensibile nel Laboratorio ed ‘anche presso il 
È | 5 


Tipografia G. 3. Doretti © Soci. 








e premiata bacinella 


A SISTEMA TUBOLARE 





goli paesi e dei piccoli industriali. Il sistema a .vapore 
‘ottenimento dei filati, quanto per la spesa enorme 


oter attivarla ‘84 una 


da tutti quelli che seppero bene idoperarlo, ed egial- 


apre: sempre ‘più larga 


a qualunque macchina, a qualunque ordigno, a «qualunque--locale, e. a: qualurigue 
metodo, che «dì maggior rendita e maggior lavoro del sistema a vapore, colla ‘sicurezza della bontà :dei. «filati, offre al 
filandiere ‘il-vataggio di poter attivarlo senza la spesa completa d'apprestamento, come invece richiede il sistema a 
vapore, perchè poteridosi valere dei vecchi. ordigni o finchè sono adoperabili o finchè senza 

truîre, e dei Icali identici, 1a spesa ‘riducesi alla portata della maggior parte. dei filandieri. 


incomado può ..farli: .rico- 


poichè 






d è questo uno dei principali inconvenienti delle sete a fuoco che vengoho or- 


“che 
dal- 









MANIFESTO © ° 


DELL'AVV. GIOVANNL BATTISTA DOTT. MORE T | 


FUORI PORTA GRAZZANO DELLA CITTÀ: DI:UDINE. 


PADERNELLO: GIOVANNI di Cavòlano di Sudile. 














Deposfto 0 là, Lod 

di Cemento a_rapida presa — Cemento a lenta presa — Cemento ‘artificialevuso 

i| Portland — Calce di Palazzolo della Società Ilaliand di Berganio — Gesso per 
ingrasso, «ossia Scaiola di Cardia ‘e di Moggio —'Gesso di presa per costruzione 

e getti — Idrofugo impermeabile per spalmatura di terrazze e per impedire 
che l' umidità ela. salsedine penetrino .e si diffondano; nei :muri — Sabbia di 


mare, -ossia. arena da. Ravenna-— Lastre, Tavoli, ‘Blocchi, Quadrella ‘edi.altri 





marmi diMassa Carrara. o 
° ‘Fabbrica 
inCemento naturale ed artificiale di Tubi d'ogni diametro per condotte: d'ac- 
qua, da latrina e. da.grondaja —'Mattoni e'Prismi di diverse «forme e'dimen- 
sioni — Pianelle' per pavimenti a mosaico ed a pressione di varii colori e. di- 
‘segni — Vasche-:da -bagno ed’ Orci — Gradini — Oggetti architettonici, @ .di 
decorazione; come: Stipiti, Colonne, Capitelli,;.Fregi, Cornici, Merlature,. Vasi, 
Statue, Gruppi per getti di fontane, ed altro a richiesta: dei Committenti. 
co "SÌ assumono ; a 
costruzioni iu muratura cementizia di Ponti, Acquedotti, Fogne,' Chiaviche 
Vasche, Ghiacciaje, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, ecc. ‘ecc. 


RECAPITO IN UDINE VIA MERCATOVEGGHIO N. 27: 





I prezzi fissi degli oggetti che si'vendono e fabbricano nel Laboratorio 


ricapito in-Città, 


« 










Î Farmacio della Legazione Britannica 
u FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE-DI ‘A. COOPER | 
RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILLOSE' °°‘ 















mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi 
di indigestione pel mal di testa e vertigini. ! 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè'sce- 
mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso -non ‘richiede-cam- 
biamento di dieta; l’azione loro è stata ‘trovata così vantaggiosa-alle fun- 
zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
loro effetti. 4 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira. e di due lire italiane. , 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande::ac- 
compagnate da- vaglia postale; ‘e si trovano; ‘in Venezia alla Farinacia 
reale Zampironi e-alla Farmacia Ongarato — In UDINE alla: Farmacia 
COMESSATI, e alla Farmacia Reale FILIPPUZZI, e-dai principali: far 
macisti nelle ‘primarie città d'Italia. ' ' ma 





























deal 














































